
INTERPELLANZA 

 
Chiusura sede Ufficio degli stranieri Agno 

 
del 24 gennaio 2017 
 
 
Siamo venuti a conoscenza dell’intenzione del Dipartimento delle istituzioni di chiudere e 
spostare in quel di Lugano l’Ufficio degli stranieri situato nel Comune di Agno. 

Siamo andati ad analizzare sul posto la situazione. Risultato: diverse perplessità. 

È in posizione strategica in un territorio di frontiera e con il carattere industriale più marcato del 
Cantone, con grande presenza di personale straniero. L’ufficio funziona bene ed è 
estremamente importante per la regione (o, meglio ancora, le regioni) che serve. 

La nostra opinione sulla sua importanza strategica di territorio è confermata dal comandante 
delle guardie di confine Antonini, da noi interpellato. 

Oltre alle perplessità del Comune di Agno, c’è l’eventualità di una presa di posizione dei 
sindaci malcantonesi e delle polizie strutturate Malcantone Est - Malcantone Ovest - Collina 
d’Oro e Vedeggio. 

La regione conta circa 38’700 abitanti, uno più uno meno. 

Ma le perplessità sono ancora più marcate in merito a un’integrazione con la sede di Lugano 
in via Serafino Balestra, dove è nota la presenza di colonne di persone in attesa di 
accedervi… senza un servizio di parcheggi pubblici nelle vicinanze. Inoltre la situazione viaria 
è identica se non peggiore di quella malcantonese, più volte denunciata dai politici luganesi e 
dai mezzi di comunicazione. 

Se si parla di risparmio, a nostro modo di vedere non ci siamo. 

Tre funzionari per tutta la regione, con un affitto mensile di fr. 2’400.- e fr. 100.- per i parcheggi 
a disposizione. 
 
A questo punto restiamo in attesa di una vostra decisione ufficiale nel merito della 
problematica sollevata dalla nostra interpellanza. 
 
Tanto vi dovevamo noi e chi politicamente rappresentiamo nelle regioni esposte. 
 
 
Giancarlo Seitz e Felice Campana 
 
 


